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ALLEGATO D 
 

ATTO DI IMPEGNO 
(Fac – simile) 

CALL FOR PROPOSAL 

“ENERGIA SOSTENIBILE” 

 

(da redigere su carta intestata del Destinatario e da trasmettere a: Regione Lazio – Direzione Regionale 
Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Via del Tintoretto n. 432, 00142 Roma – Ufficio 
Accettazione Posta con raccomandata AR o posta elettronica certificata all’indirizzo 
pecenergiasostenibile@regione.lazio.it 

 

POR FESR Lazio 2007-2013 Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione  

Asse II Attività 1 – Promozione dell’efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili  

 

ATTO DI IMPEGNO1 

Il sottoscritto______________________________________________________________, 

nella sua qualità di legale Rappresentante del (indicare i dati identificativi del Destinatario) 

_________________________________________________________________________ 

dell’Intervento localizzato sull’immobile: 

_________________________________________________________________________ 

                                                        
1 I regolamenti comunitari, le Delibere di Giunta e gli altri Atti amministrativi richiamati dal presente atto sono 
consultabili sul sito www.porfesr.lazio.it  
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PREMESSO 

 che il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 reca disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e abroga il 
regolamento (CE) n. 1260/1999; 

 che il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale di abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 
definisce i compiti del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il campo di applicazione del suo 
intervento con riguardo agli obiettivi «Convergenza», «Competitività regionale e occupazione» e 
«Cooperazione territoriale europea» quali definiti all'articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 nonché le norme in materia di ammissibilità al sostegno del Fondo; 

 che il suddetto Regolamento (CE) n. 1080/2006, all’art.5 stabilisce che, nell'ambito dell'obiettivo 
Competitività regionale e occupazione, l'intervento del FESR si concentra principalmente su tre 
priorità, tra le quali la priorità “ambiente e prevenzione dei rischi”, che prevede alla lettera c) 
promozione dell’efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili e dello sviluppo di 
sistemi efficienti di gestione dell’energia; 

 che il Regolamento (CE) n. 1828/2006 del Consiglio dell'8 dicembre 2006 stabilisce le modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e reca disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale; 

 che saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dal DPR n. 
196 del 3 ottobre 2008, come da ultimo modificato dal DPR 5 aprile 2012, n. 98, sull'ammissibilità 
delle spese adottato ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 
sul fondo di coesione. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma 
operativo ai sensi di quanto disposto dal Regolamento CE N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e, in particolare, dall’articolo 7 (Ammissibilità delle spese) e dal Regolamento 
(CE) N. 1828/2006 (Regolamento di attuazione). 

 che la Regione Lazio realizza l’attuazione del POR FESR Lazio periodo programmatico 2007-2013 
Asse II Attività 1; 

 che con DGR n. __/2013 sono stati approvati gli indirizzi programmatici relativi alle modalità di 
selezione e attuazione delle operazioni destinate al sistema pubblico territoriale per 
l’efficientamento degli edifici pubblici nell’ambito dell’Asse II Ambiente e prevenzione dei rischi - 
Attività II.1 Promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili - Energia 
sostenibile 

 che con DGR n. 969 del 22/12/08 la Regione Lazio ha approvato le modalità di erogazione dei 
contributi per la realizzazione di opere pubbliche cofinanziate con risorse del Fondo europeo di 
Sviluppo regionale (FESR), del Fondo Aree sottoutilizzate (FAS) e dei fondi del bilancio correlati che 
concorrono all’attuazione della politica regionale unitaria; 

 che con Determinazione Dirigenziale n. B04402 del 18/07/2012 è stata approvata, nella versione 
aggiornata, la Descrizione del Sistema Gestione e Controllo POR FESR Lazio 2007-2013 e la 
manualistica correlata; 

 che le attività di gestione correlate alla Call for proposal “Energia Sostenibile” sono realizzate dalla 
Direzione regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche abitative che si avvale dell’assistenza 
tecnica di Sviluppo Lazio SpA;  
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 (solo per gli ATER con titolarità di gestione e beneficiari) che è consapevole delle condizioni che 
regolano la concessione del contributo e degli obblighi di corretta utilizzazione dei contributi 
eventualmente ottenuti, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni 
mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni previste dal POR Lazio 
2007-2013 e dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria di riferimento; 

 (per tutti i destinatari) che è consapevole delle responsabilità civili e penali derivanti da 
dichiarazioni mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni previste dal 
POR Lazio 2007-2013 e dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria di riferimento 

si IMPEGNA 

 ad espletare tutte le pratiche ed assumere tutti gli oneri per l’Occupazione di Suolo Pubblico; 
l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni e concessioni; la connessione alla rete di distribuzione 
elettrica degli impianti realizzati; le utenze di cantiere; 

 a trasmettere agli uffici competenti della Regione Lazio ogni documentazione e/o informazione 
richiesta, sia ai fini delle verifiche tecnico-amministrative sia per il monitoraggio periodico;  

 a mantenere la proprietà (o la disponibilità) dell’immobile per almeno i cinque anni successivi alla 
conclusione dell’intervento; 

 mantenere, per il principio della stabilità delle operazioni, gli interventi realizzati per le finalità per i 
quali sono stati selezionati nei cinque anni successivi al loro completamento, senza subire 
modifiche sostanziali che alterino la natura della proprietà di un’infrastruttura e che alterino la 
natura o le modalità d’esecuzione dell’operazione o procurino un vantaggio indebito a un ente 
pubblico; 

 ad assumersi l’onere di effettuare tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
necessari a mantenere in perfetta efficienza l’impianto realizzato, anche secondo le indicazioni che 
saranno fornite dalla Ditta installatrice (fascicolo di manutenzione);  

 a consentire la presa in carico dell'area di cantiere da parte della ditta aggiudicataria della gara 
espletata dalla Regione Lazio e la successiva consegna, a fine lavori, dell’impiantistica e degli 
interventi realizzati e garantire una totale collaborazione di tutti gli uffici coinvolti a qualsiasi titolo 
per la realizzazione dell'intervento (Regione, ditta incaricata, progettista, altri); 

  a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio a causa della mancata o 
incompleta realizzazione dell’intervento per responsabilità imputabili al Destinatario; 

 a rispettare le disposizioni in materia di informazione e pubblicità relative al Programma come 
declinate dalle Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione del POR FESR 2007-13 
emanate dall’AdG con Determinazione n. B07371 del 12/10/2012; 

 a comunicare immediatamente ogni variazione eventualmente intervenuta durante l’esecuzione 
dell’intervento e riguardante i requisiti soggettivi ed oggettivi specificati dalla Call for proposal  

 ad accettare quanto disposto in materia di informativa negli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) 1828/2006 
ove è prevista, tra l’altro la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dell’elenco dei beneficiari, 
delle denominazioni delle operazioni e dell’importo del finanziamento pubblico destinato alle 
operazioni; 

 (ove pertinente) ad inserire l’intervento oggetto della Call for proposal nel Programma triennale 
delle Opere Pubbliche; 
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Solo per  le ATER  con titolarità di gestione e beneficiari:  

 a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali e 
comunitarie relativo alle stesse spese ammissibili cofinanziate attraverso il POR e quindi non 
cumulabile; 

 ad accettare le disposizioni che saranno contenute negli atti e nei documenti adottati dalle 
strutture regionali competenti; 

 ad impiegare in via esclusiva il contributo per la realizzazione dell’intervento ammesso a 
finanziamento; 

 ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, anche se 
derivante da ritardo nell’accredito alla Regione dei cofinanziamenti a carico della UE e dello Stato, 
senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento; 

 a rispettare la normativa sugli appalti pubblici nonché le ulteriori disposizioni orizzontali in materia 
di concorrenza, ambiente e pari opportunità; 

 a seguire le disposizioni relative alla normativa di riferimento, nonché quelle definite nell’ambito 
del Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR Lazio 2007/2013, in particolare quelle relative agli 
appalti pubblici (Vademecum Operativo per la gestione degli appalti pubblici); 

 a sostenere le spese nel rispetto di quanto disposto dal DPR n. 196 del 3 ottobre 2008 pubblicato 
sulla GURI il 18/12/2008, come da ultimo modificato dal DPR 5 aprile 2012 n. 98, adottato ai sensi 
di quanto previsto all’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006;  

 a comunicare ogni variazione del RUP alla Regione Lazio; 

 a richiedere l'assegnazione del Codice Unico del Progetto di investimento Pubblico (CUP) e a 
comunicarlo tempestivamente alla Regione Lazio; 

 a fornire i dati sull’avanzamento finanziario, procedurale e fisico dei progetti alla Regione Lazio, 
secondo quanto stabilito per il rispetto delle disposizioni inerenti al monitoraggio del POR FESR 
Lazio 2007/2013, comunicando in particolare gli indicatori di realizzazione, occupazionali e di 
risultato previsionali (ex ante) ed effettivi (a chiusura dell’intervento); 

 a presentare la documentazione di spesa per pagamenti effettivamente sostenuti e debitamente 
quietanzati e a fornire ogni altra documentazione eventualmente richiesta dalla Regione Lazio; 

 a consentire ed agevolare tutti i controlli prima, durante e dopo la realizzazione dell’intervento, da 
parte della Regione Lazio e dei Servizi regionali, nazionali e comunitari competenti; 

 a restituire eventuali contributi non utilizzati e/o non spettanti maggiorati degli interessi legali 
previsti;  

 a rispettare la tempistica relativa alla realizzazione dell’intervento: inizio lavori entro e non oltre 
180 giorni dalla data di ricezione della notifica dell’avvenuta concessione del contributo e fine lavori 
entro e non oltre 360 giorni dalla data di ricezione della notifica dell’avvenuta concessione del 
contributo;  

 a rispettare tutte le eventuali prescrizioni contenute nei pareri, autorizzazioni e nulla-osta; 

Il legale rappresentante o suo diretto delegato2  
………………………………………… 

(timbro e firma) 
Luogo e data …………...,  ...…/……./…….. 
                                                        
2 Allegare copia di un documento d’identità in corso di validità e sottoscritto, avendo cura che tale documento sia 
leggibile. In caso di cittadini extracomunitari occorre invece l’autenticazione da parte di un pubblico ufficiale.  
 


